
ATTIVITA’



un maggior coordinamento dell’attività 

dell’attività

dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla

quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altr
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le

L’art.

pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche
all’

all’Anticorruzione
all’ANAC

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del 

dell’art.
dall’art.

dall’art.



Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di
all’articolo  

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di

all’articolo

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale
Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche

nell’automazione d’ufficio,



DELL’AMMINISTRAZIONE

sinistra del fiume Serio a un’altitudine media di 200 metri s.l.m. La parte occidentale 
omunale rientra nell’area del “Parco regionale del Serio”.

DELL’AMMINISTRAZIONE













influenza le scelte ed orienta l’Amministrazione nell’individuazione degli 

amministrata e di garantire un ottimale impiego delle risorse. L’analisi si 
concentra sul territorio, la popolazione, l’economia insediata ed il mercato del 







e, dall’altra parte, la mappatura dei processi, che rappresenta l’aspetto centrale 

interno si riferisce alla propria organizzazione. In dettaglio, l’analisi del 
legati all’organizzazione e alla gestione per 

volta a far emergere, da un lato, il sistema delle responsabilità, dall’altro, il 
livello di complessità dell’amministrazione.
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dall’AATO sono passate alla Provincia dall’1/1/2011. La stessa 

da un Ufficio d'Ambito, costituito dalla Provincia di Bergamo. All’interno di 

all’Autorità per l'energia elettrica ed il gas (AEEG) attinenti alla regolazione e 



totalmente in capo alla AEEG. In data 01.08.2006 l’AATO ha sot
Uniacque il Contratto di Servizio, che è divenuto l’unico contratto di 

unico, nell’Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Bergamo, rivisto in 

L’Ente è articolato in quattro Aree. Al vertice di ciascuna Area è posto un 
Responsabile di P.O. di categoria “D”. I Responsabili di Area organizzano le 

servizi ad essi assegnati in base, tra l’altro, alle indicazioni del Segretario 

E’ presente

❖
❖
❖

l’individuazione



–
–

dell’attività 
amministrativa dell’ente 

–

–

procedure inerenti l’iter
amministrativo dell’ente



l’utenza e gestione delle 

attraverso l’inserimento sul 

ell’utenza 

– soddisfazione dell’utenza

sport con l’organizzazione di 

COMUNITA’

MISSION: 

Inoltre l’ufficio svolge attività di supporto al funzionamento del Consiglio e della 



l’istruttoria delle pratiche da inserirsi all’ordine del giorno e svolge tutte le attività 
connesse all’adozione, pubblicazione e conoscenza dei provvedimenti consiliari. 

Gestisce  il sito istituzionale del Comune attraverso l’inserimento di tutti i dati 
necessari all’utenza; provv

Predispone gli atti relativi al servizio cimiteriale dall’istruttoria alla stesura del 
contratto attraverso anche l’util

Il servizio comprende altresì la gestione dell’albo pretorio on

determinazioni e decreti. Inoltre l’ufficio gestisce la fornitura di cancelleri
tutto l’Ente. ATTIVITA’:

quant’altro previsto per legge, regolamento o atto 

mazione e promozione volte all’assistenza scolastica 
mediante l’istituzione di alcuni servizi quali:  l’assistenza agli alunni diversamente 

ATTIVITÀ:

cultura, l’arte e a mantenere vive le tradizioni locali.

I servizi riguardano essenzialmente, l’organizzazione di manifestazioni sia a 

l’organizzazione di serate culturali durante il periodo estivo nonché i corsi 



est’attività viene svolta indirettamente, attraverso la convenzione per la 

Per Servizi Sociali s’intendono le attività relative alla predisposizione ed 

istenziale “al fine di promuovere condizioni di 

fisiche o sociali” (Art.1 comma 1 



MISSION: 

del servizio tecnico consiste nell’aumentare e migliorare la qualità 
dell’ambiente, della rete viaria, degli edifici pubblici, degli spazi urbani e 
nell’ottimizzare la loro fruizione da parte dei cittadini, e nel garantire uno 

l’edilizia privata. Finalizzata a questa 

interventi inerenti all’edilizia privata; 

materia di tutela dell’ambiente; 

tutela dell’ambiente, del verde urbano.



migliorare l’autonomia 
finanziaria dell’ente attraverso una gestione oculata delle risorse finanziarie e 
delle entrate tributarie dell’ente. Rientrano nella mission del servizio la gestione 

all’approvazione del Consiglio Comunale, tra cui il Documento Unico di 

’

•

• Predisposizione delle Certificazioni Urbanistiche c.d. “C.D.U.”.
•

•
• Assistenza agli atti necessari relativi agli strumenti urbanistici PGT e Piano del Commercio ecc…
• Attività connesse, complementari ed accessorie e quant’altro previsto per legge, regolamento o atto 

•
•
• per la manutenzione tutti gli impianti anche mediante l’utilizzo di 

piattaforme elettroniche (MePA, Sintel_ARCA, CONSIP, ecc…)

• Mantenimento del parco mezzi al fine di assicurare i servizi ordinari dell’Ente senza interruzioni.
•

• Assicurare tutte le procedure di attuazione connessi alla sicurezza e l’igiene dei lavoratori sul posto di 

•
• Svolgere in coordinamento con l’Ufficio di Polizia Locale gli interventi di rifacimento della segnaletica 

•
•
•
•



rovvede all’emissione degli ordinativi di incasso e dei mandati di pagamento 

ricevute dall’Ente nel rispetto dei termini previsti dalla 

trimestrali di cassa ed alla predisposizione degli atti necessari all’organo di 

Provvede all’emissione dei buoni economali per le spese minute alla chiusura 

Provvede alla gestione dell’IVA in 
necessari per la tenuta e chiusura trimestrale dell’IVA.

all’approvazione del Consiglio Comunale.

i servizi inerenti l’Ente.

l’elaborazione degli stipendi
contributi previdenziali, assistenziali e fiscali, in particolare all’invio della DMA 

Provvede annualmente all’elaborazione della Certificazione Unica da consegnare 

predisposizione dell’autoliquidazione INAIL ed al versamento dei premi annui.



dempimenti relativi all’anagrafe delle prestazioni. 

Predispone gli atti amministrativo/contabili inerenti la costituzione e l’utilizzo del 

all’emissione degli avvisi di liquidazione e di accertamenti in caso di incampiente 

per il recupero coattivo dell’imposta dovuta.

Il servizio provvede all’iscrizione, alla variazione, alla cancellazione dei 

materia di TA.RI. in seguito all’approvazione del Piano Finanz

Provvede all’emissione degli avvisi di sollecito per i contribuenti che non hanno 

Consiglio Comunale, all’emissione degli avvisi di accertamento e all’emissione 

ATTIVITA’





forme e, sovrintendendo al buon andamento della comunità, disciplina l’attività ed 

tramite servizi mirati alla prevenzione ed all’accertamento delle violazioni in 

controlli in materia di tutela dell’ambiente su sollecitazione dell’ufficio 
tecnico. In collaborazione con l’uffic

un ordinato e pacifico svolgimento della vita sociale e delle attività all’interno del 
edifici a quello dell’arredo urbano).

• —

• —

• —

• —



• —

• —
continuo miglioramento della qualità, dell’efficienza e dell’efficacia dei servizi 

L’attività comprende l’espletamento delle funzioni attribuite al servizio di polizia 
stradale dall’art. 11 del Codice della Strada, e si sostanzia nei seguenti servizi:
•

•
•
• tutela e controllo e segnalazione all’ufficio tecnico dello stato di usura delle 

•

Il controllo attiene alla vigilanza sull’attività edilizia di cui al DPR 380/01, di 
competenza degli organi di Polizia Locale, in virtù dell’attività giudiziaria da essi 
svolta, in collaborazione con l’ufficio tecnico;

L’attività comprende tutte le funzioni di vigilanza sull’esercizio di attività 
commerciali e l’irrogazione delle sanzioni amministrative previste dalla L.R. n. 

Il servizio dell’Ufficio Commercio è finalizzato alla gestione delle pratiche in ordine 

di competenza e richiede all’ufficio di Polizia Locale di emettere eventuali 

L’attività comprende tutte le funzioni di vigilanza e gestione sull’esercizio di attività 
commerciali e l’evasione delle istanze a mezzo SUAP entro i termini di legge. 

•
➢

controllo dell’occupazione di suolo pubblico;



o in ordine alle materie di igiene, ecologia e tutela dell’ambiente;

a cerimonie, manifestazioni, feste, sagre ecc. che richiedono l’intervento della polizia locale per garantire sicurezza;
connessi all’assolvimento degli obblighi di trasparenza ed integrità previsti dal D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013;

attività connesse, complementari, accessorie e quant’altro previsto per legge, regolamento o atto organizzativo interno;

➢

➢

•
➢

•

rilascio autorizzazioni all’occupazione di suolo pubblico;

della rete dei “Parchi Giochi 
Inclusivi della Regione Lombardia” All’occorrenza

valutati con riferimento all’indicatore
ritardo annuale di cui all’articolo 1, commi All’occorrenza

all’occorrenza



all’occorrenza

–

Coordinamento progetto “Insieme a 
Cavernago”

All’occorrenza 

Attivazione e gestione programma “PIPPI” 
dell’Ufficio di Piano

All’occorrenza 

“SIUSS” All’occorrenza 

dell’istruttoria completa relativa al 

CIL ecc.… secondo le procedure ed i termini 

–

l’efficacia del PGT con particolare 

derivanti dall’emissione di Permessi 



e l’elenco opere dei lavori per l’esercizio 

per l’affidamento delle opere 

All’occorrenza All’occorrenza

All’occorrenza All’occorrenza

attivare progetti per migliorare l’accesso e la 

All’occorrenza All’occorrenza

valutati con riferimento all’indicatore
ritardo annuale di cui all’articolo 1, commi All’occorrenza

stagionali, lapillo, ecc…), nonché altre 

All’occorrenza All’occorrenza

aule delle aule all’interno del plesso, posa e 

sistemazione arredi vari, ecc…).
all’organizzazione degli eventi 

organizzati dall’Amm.ne Comunale (Santa 
Lucia, Mercatini, Natale, ecc…)  mediante All’occorrenza All’

in accordi con l’Ufficio Tecnico 

dall’Amm.ne Comunale con particolare 

prima dell’inizio della stagione estiva in 
“ ”.

con l’Ufficio di Polizia Locale e l’Ufficio 4 volte all’anno 4 volte all’anno



All’occorrenza All’occorrenza

attività nell’arco della 

“ ” assegnato (L

All’occorrenza All’occorrenza

con l’Ufficio di Polizia Locale e l’Ufficio All’occorrenza All’occorrenza

All’occorrenza All’occorrenza

l’Ufficio Tecnico 
All’occorrenza

in accordi con l’Ufficio Tecnico 
All’occorrenza

in accordi con l’Ufficio Tecnico 
All’occorrenza

Ungaretti, Area verde zona Cimitero ecc…) All’occorrenza

All’occorrenza All’occorrenza

–



–

valutati con riferimento all’indicatore
ritardo annuale di cui all’articolo 1, commi All’occorrenza

–

compilazione e l’inserimento di dati i nel 

–

–

istituzionale dell’Ente (a norma d.lgs. 33/13) 

annuale, assenze dipendenti ecc…)

sito istituzionale dell’Ente (a norma del 

–

annuale, assenze dipendenti ecc…)

sito istituzionale dell’Ente (a norma del 



–
Gestione iter procedurale per l’emissione dei 

elettroniche pervenute all’Ente

vari servizi dell’ente
Gestione iter procedurale per l’emissione 

Poste Italiane per l’incasso delle sanzioni al 

–

–

istituzionale dell’Ente (a norma d.lgs. 33/13) 

–

all’Ente (Catasto Edilizio Urbano, Punto 



–

collaborazione con l’Ufficio Tecnico, per 

dell’abbandono dei rifiuti. Espletamento 

dati all’ufficio segreteria

cui all’art.1, cc.859, lett. b), e 861, della 

particolare l’analisi del contesto per 

–

autorizzazione all’occupazione del 





–

– –

30 gg dall’acquisizione 
dell’atto dall’ufficio 

dell’attività svolta, delle criticità rilevate, e 

reputazione dell’ufficio verso l’esterno. 
Adeguamento dell’attività svolta alle 

dell’attività sanzionatoria.

all’ufficio/ente all’ufficio/ente 



prevenzione della corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi 

le fasi dall’input all’output.

Si riporta di seguito l’analisi della distribuzione dei processi mappati, tenendo conto 

composta la struttura organizzativa dell’Ente.

Le “Aree di rischio” individuate sono le seguenti: 



Oltre alle suddette “Aree di rischio”, s

Sul punto, infatti, il PNA 2022 dedica un’apposita sezione riguardante il complesso 

di contemperare le esigenze di celerità nell’esecuzione delle opere –
l’erogazione dei relativi finanziamenti –

avente ad oggetto “Ricognizione delle progettualità finanziate con risorse del PNRR 

interno”.

dell’Ente.  

con i dipendenti dell’Ente, all’esito del quale sono stati individuati i pro
nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” 



brevemente descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle atti
processo, e dell’output finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa 

Da ultimo è stato dato risalto della rilevanza dei processi all’interno delle 
ell’Ente per attenzionare ulteriormente tali 

“Catalogo dei processi” 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che 
ne ai processi di pertinenza dell’amministrazione, 

Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi 
rischiosi” nel quale sono riportati tutti gli eventi rischiosi rel
dell’amministrazione. 

nell’Allegato 

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’og

a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli 
eventi rischiosi. L’oggetto di analisi può essere: l’

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, si è svolta l’analisi per singoli 



“processi” (senza scomporre gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi 

olteplici, quali: l’analisi di documenti e di 
banche dati, l’esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, 

−

− quindi, i risultati dell’analisi del contesto; 

−

− l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti 

−

c) L’identificazione dei rischi:
documentati. La formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei 
rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi 

RPCT, sentiti i dipendenti dell’Ente che vantano una più specifica conoscenza dei 

ate “
”, 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita 
degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei 
cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livell



Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario: 

scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e 
motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di 

Scelta dell’approccio valutativo 

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, 

l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate 
valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici c

nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi 

L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio 

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili 

−

−



− : se l’attività è stata già oggetto di 
eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aume

− : l’adozione di strumenti di 

− esponsabile del processo nell’elaborazione, 

− : l’attuazione di misure di 

Tutti gli indicatori suggeriti dall’ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio.

I risultati dell’analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “
dei rischi” 

L’Ente ha ritenuto di procedere con la metodologia dell’“autovalutazione” proposta 

“prudenza”.  

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “
”, 

tima colonna a destra (“ ”) nelle suddette schede (

sostiene che sarebbe opportuno privilegiare un’analisi di tipo 

un’impostazione che prevede l’attribuzione di punteggi.  Se la 



L’ANAC raccomanda quanto segue: 

−

riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione 

−

L’analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una 

L’ente ha applicato gli indicatori proposti dall’ANAC ed ha proceduto ad 

“



dei rischi”, 

Nella colonna denominata “ ” è indicata la misurazione di 

esposta nell'ultima colonna a destra (“ ”) nelle suddette schede 

l’esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli 
obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro 

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono 

fornire una misurazione sintetica del livello di rischio associabile all’oggett

−

−



Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la 

intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione 

ischi e si caratterizzano per l’incidenza su 

“ ”, 

alla migliore cura dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani 



n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di comportamento 
delle amministrazioni pubbliche”).

pubblicazione nella sezione news del sito istituzionale ed all’albo pretorio di 

Il  Nucleo di Valutazione dell’ente nella persona del dr. Zendra Danilo  ha espresso 

L’art. 6

assumere i provvedimenti conclusivi, debbano astenersi in caso di “conflitto di 
interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto.

Il dipendente pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi 
ragioni di convenienza”. Sull’obbligo di astensione decide il responsabile dell'ufficio 
di appartenenza. L’art. 7 stabilisce che i
dall’assumere decisioni, che dallo svolgere attività che possano coinvolgere 

−

−



− di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”; 

−
endente, ovvero rapporti di “grave inimicizia” o di credito o debito 

−

−

dell’ufficio di appartenenza, il quale valuterà, nel caso concreto, l’eventuale 
sussistenza del contrasto tra l’interesse privato ed il bene pubblico.

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di 
dichiarare l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi. 

−

−
interessi in attività o decisioni inerenti all’ufficio, limitatamente alle pratiche a lui 

ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla 

in assenza di quest’ultimo, all’organo di indiri

conflitto di interessi che leda l’imparzialità dell’agire amministrativo. In caso 



contrari ai doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di responsabilità disciplinare, fatte 

L’ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 

Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 

−
mpatibilità da parte del destinatario dell’incarico; 

−

− il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di 

− cazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai 
sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. 

L’ente, con riferimento ai funzionari, applica la disciplina degli artt. 50, comma 10, 



–

L’ente applica le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 

Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici   

Secondo l’art. 35

−

−

−

−
ture e servizi, per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni, 

dall’art. 9 del Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi. 

I requisiti richiesti dal Regolamento sono conformi a quanto dettato dall’art. 35

o vantaggi economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione 



condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

governo di uffici o servizi, all’atto della designazione, devono rendere, ai sensi del 

previste dall’ordinamento. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuato dall’approvazione del presente. 

L’amministrazione applica la disciplina di cui all’art. 53, co. 3

l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra istituzionali.

All’interno di una più ampia revisione del Regolamento sull’ordinamento degli 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata nei limiti di legge. L’Ente valuterà 
nel corso dell’aggiornamento dei propri strumenti regolatori la predisposizione di un 

L’art. 53, comma 16



Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve 
circa l’inesistenza di contratti 

L’ente verifica la veridicità a campione di almeno il 10% delle suddette 

ttuato sin dall’approvazione del presente. 

− : rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle 

−

nell’amministrazione.  



ciascun anno. Si valuterà l’assolvimento in forma associata dell’onere da parte 
dell’Unione Comuni della Presolana. 

: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a 

nto, l’efficienza e la continuità dell’azione amministrativa. 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, 
l’applicazione concreta del criterio della rotazione. 

segue: “(…) 

”. 

n ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile a scongiurare fenomeni 

è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i 



L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della 
rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 26/3/2019). 

E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso 
dei delitti di concussione, corruzione per l’esercizio della funzione, per atti contrari 
ai doveri d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita 

L’adozione del provvedimento è 

inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del d.lgs.  39/2013, dell’art. 35

Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento 
penale, l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, adotta il provvedimento” 

Si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee 
guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria” 

dall’approvazione del presente. 

L’art. 54
nell’interesse dell’integrità della pubblica amministrazione, segnali condotte illecite 



applicare l’articolo 54

La segnalazione dell’illecito p
in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 

La segnalazione è sempre sottratta all’accesso documentale, di tipo tradizionale, 

all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 
bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non può essere 

L’art. 54
la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso

maggiormente tutelante il ricorso all’apposita pagina web di ANAC: 
che consente l’inoltro e la gestione i 

PROGRAMMAZIONE: la misura verrà attuato sin dall’approvazione del presente.

https://servizi.anticorruzione.it/segnalazioni/#/


La trasparenza e l’accesso civico

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto 

la trasparenza è l’accessibilità totale a dati e documenti delle 
Detta “accessibilità totale” è consentita allo scopo di 

−
web istituzionale nella sezione “ ”; 

− l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 

Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla 

in cui sia stata omessa la loro pubblicazione” (
2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 

quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (

L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una 

dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla 
disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; 
una terza parte sull’accesso generali



L’Autorità propone il 

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo 

“amministrazione trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”. 

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata di un 
proprio registro sull’accesso, detenuto presso l’ufficio Segreteria. 

nque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo 

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. 

A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubb

− le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 

−
d’accesso civico; 

− il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti 

dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio 
dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i 



“Amministrazione trasparente”. 

e allegate denominate “ Misure di trasparenza”

È stata aggiunta la “ ” (a destra) 
l’ufficio responsabile delle pubblicazioni

’obbligo (documenti, dati e 



La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 
“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando 

L’art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i d
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni 
da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

Il responsabile della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati, alla luce degli 
oneri di trasmissione di cui sopra, è individuato in via prioritaria nell’ufficio 

ale assegnato, fermo restando l’autonomia di 

Si evidenzia altresì che l’Ente, in ragione delle ridotte dimensioni, non è tenuto ad 
adempiere a tutti gli obblighi di pubblicazione riportati nell’Allegato D (es. in 



L’organizzazione dell’attività di pubblicazione

L’ufficio Affari generali e segreteria è incaricato prioritariamente della gestione 

documenti previsti nella Colonna E all’Ufficio preposto alla gestione del sito il quale 

periodicamente attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di 
pubblicazione, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti 

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e 
elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC. 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione 
circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 

tà per l’ente, obbligato 



rasparenza dell’azione 

migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 



Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del 
contesto; la valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” 
e del “riesame” delle singole misure e del sistema nel suo complesso.

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di 

− il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità 
delle singole misure di trattamento del rischio”;  

− è ripartito in due “sotto fasi”: 1 il monitoraggio dell’attuazione delle misure di 

− e, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il 
funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46).  

L’ufficio Affari generali e Segretaria, che collabora con il RPCT, svolge il 

nel corso dell’esercizio.  

Al termine, l’ufficio descrive in un breve referto i controlli effettuati ed il lavoro 



In questa sezione si presenta il modello organizzativo adottato dall’Ente, indicando 
l’organigramma dell’Ente 

L’Ente ha approvato il “Piano ” con deliberazione di 

di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, 

all’emergenza

E’ attualmente in corso la valutazione relativa all’efficacia dell’adozione di un 
regolamento P.O.L.A., stante l’esiguo numero di unità di personale e la necessità di 



• all’art. 2 che le amministrazioni pubbliche definiscono le linee fondamentali di 

• all’art. 4 che gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico 

e l’art. 89 del d.lgs. 267/2000 prevede che gli enti locali provvedono alla rideterminazione delle 

lla spesa di personale, l’art. 1, commi 557, 557
Legge 296/2006 come integrato dall’art. 3, comma 5

precedente all’entrata in vigore della disposizione di legge (Triennio 2011

l’art. 3, comma 6 del D.L. n. 90/2014 prevede che i limiti non si 
personale appartenenti alle categorie protette ai fini della copertura della quota d’obbligo;

ulteriori condizioni limitative in materia di assunzioni sono stabilite dall’art. 9, comma 1

attuazione di quanto previsto dall’ar

il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non superior



percentuale massima di incremento annuale della spesa di personale, anch’essa definita dal Decreto 

In particolare, per “ ” si intendono gli impegni di competenza per spes

partecipati o comunque facenti capo all’ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell’IRAP, come 
rilevati nell’ultimo rendiconto della gestione approvato.

Le “ ” sono individuate come la media degli accertamenti di competenza riferiti ai 

di parte corrente assestato nel bilancio di previsione relativo all’ultima annualità considerata rispetto 

•

•

•
•
•

le entrate correnti e l’FCDE assestato per ciascuna annualità al 

rigidità strutturale della spesa di personale in relazione all’equilibrio complessivo del Bilancio.

•
• per l’annualità 2024







È importante chiarire l’applicazione delle nuove regole in materia di determinazione della capacità 

non portano alla definizione di un budget assunzionale, che può essere speso nell’esercizio di 
riferimento, ma all’individuazione di un limite complessivo di spesa. Ciò comporta che le percentuali 

limite complessivo della spesa di personale nell’anno di riferimento. 

€. 110.662,47 dell’anno di cui alla Tabella 2 pari 
€. 1 che l’Ente può destinare 

€. 110.662,47 alla spesa di personale riferita all’anno 2018, 
determina l’ €. 497.913,24, che rappresenta 
spesa di personale per l’anno 2024
l’importo di €. 497.913,24 costi di personale rilevabili dal Piano dei Conti  per l’a



€. 511.791,00
l’assunzione di un nuovo dipendente. Al fine del rispetto del limite la spesa di personale per l’anno 

Poiché da un’analisi sul Fabbisogno del personale emerge la necessità di coprire il posto vacante di 
a Dotazione Organica dell’Ente, tale assunzione potrà avvenire solo a partire dal 



dell’art. 1, comma 557 de
296/2006, ed il rispetto del limite di spesa determinato dalla media 2011/2023 pari a €. 464.961,22 
che viene rispettato tenendo conto delle nuove assunzioni effettuate dall’Ente negli anni 2020/2021 e 
in previsione nell’anno 2024, per la copertu
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La spesa derivante dal piano di cui sopra rientra nei limiti imposti dall’art. 1, commi 557 e seguenti, della L. 27/12/2006 
successive modifiche ed integrazioni e dall’art. 3, comma 5 quater del D.L. n. 90/2014 

–

specificando che l’assunzione del nuovo dipendente

assunzioni tramite concorso pubblico, precisa “Ne consegue che, una volta determinato in base a tale percentuale il 
delle posizioni disponibili a tal fine, esse saranno accessibili solo e soltanto dall’esterno e, quindi, intangibili 

servizio presso l’ente…” ed ancora “una volta individuato il cinquanta per cento da destinare all’esterno nei termini 
suddetti l’ente potrà eventualmente decidere di coprire il fabbisogno di personale per il restante cinquanta per cento 

i, stabilizzazioni o mobilità”

In merito alle assunzioni programmate nell’anno 2024 in sostituzione del personale trasferito con processi di 

seguente prospetto allegato C), specificando che l’assunzione dell’Operatore Qualificato sarà collocat nell’Area degli 
sperti come disposto dall’Ordinamento Professionale previsto nel CCNL 2019/2021

1 posto vacante nell’Area degli Istruttori in seguito alla richiesta di conservazione del posto del dipendente 
parmio di spesa di personale sul bilancio finanziario dell’anno corrente 

pari a €. 1.078,60. L’assunzione a tempo pieno ed indeterminato del nuovo Operatore Qualificato è programmata 
nell’anno 2025 al termine del periodo di conservazione del posto, invocat



–

l’Impiego dell’Ente



l’Impiego dell’Ente

l’Impiego dell’Ente

Oltre alla nuova assunzione prevista, in seguito a processi di mobilità volontaria verso l’esterno in corso dal personale 
dipendente, si rappresenta che l’Ente provvederà alla copertura del posti mediante le tipologie di assunzione con 

appartenente all’area 

all’area degli Istruttori 

all’area degli Istruttori 



appartenente all’area 

appartenente all’area 

Assunzione di n. 1 dipendente profilo professionale istruttore amministrativo appartenente all’area degli 

appartenente all’area degli 

appartenente all’area degli 

di riassumere personale in precedenza cessato dal servizio ai sensi dell’art. 26 del CCNL 2019/2021.

appartenente all’area degli 

di riassumere personale in precedenza cessato dal servizio ai sensi dell’art. 26 del CCNL 2019/2021.



• – –

• non ha mai dichiarato il dissesto finanziario e che dall’ultimo Conto Consuntivo approvato non 

•

grato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 

113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pub



•
per quanto attiene alle sotto sezioni “Valore pubblico” e “Performance”;

• secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”;

• dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto 
267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”,


